
L'Archiginnasio: problemi e prospettive 
di una biblioteca di conservazione 

in rapporto alla storia locale 

L'espmsione 'bibliou"C'a di conservazione', anche se alqulnto infelice 
perché • suggerisce l'immlgine di morte prese.ntt,,·, viene USltl frequcn
temC'nte rifere:ndoti I biblioteche come l'Archiginnasio, e viene I volte so
nituitl con più proprietl con quelli di biblioteca 'storica' o 'di Irldi:tione'. 
La ddini:tione 'di conservlZione' eri un tempo Usati limitllimente ad un 
ben dC'!C'rminlto settore ddle biblioteche e il bibliotecario conservltore, se-
condo il mlnulle del Costlntin del 1839 l, eri que.Uo addetto alla rerl di 
fondi Intichi, ml.llOlCrilli e I sllmpa., la rei unicitl od C'Strcml rlritl ren
deva prioritario il compitO di cuSiodil e proervuione J. Il Fumagalli nel 
suo Trillato j!f:nC'rlle di biblioteconomil' del 1890 4, specificaVI il COIlC'C'IIO 
di ' ri'C'n:I'. ossia d. lede seplrlta dove, ~r cautC'la, si dovevano tenere le 
opere: più preziose SOIlO chilve, affidate • ~nona1e direnivo che: ne IlUU

I1'IC'VI Il mponsabilitl. Il bibliotecario conservatore: eri perciò tC'nuto I 
sovrintC'ndC'te: alle seguC'nti catC'gorie di libri preziosi: edizioni silOSrafiche:, 
incunaboli c plrticollrmente palcotipi anteriori Il 1470; libri condannati e 
~t$C'ftull.ti, o soppressi dall'lutore: medC'Simo; libri fattisi rari per Ihre 
ragioni, sia perché logorlti e dispersi dal continuo e insipienlc uso, sia per
ché iocC'ndi od altre eccaionali cirrostame nC' avevlno diSlrono la magior 
pJrle dC'gli esemplari; libri stlmpati privuamente c in rislre:ttissimo nu
mero di copie; libri inciSI e preziosi ~r g"mde valore Irtistico; libri stlm
pati tU ~r8ImC'na, I U sellO su I ltre: materie particolari ; csemplari preziosi 
per la loro provt:niC'nza, pC'r autografi d'illustri personaggi; legature antiche 
e Irtistiche, 
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t interessante notare come la NtcIa di questi materiali sia motivata dal· 
l'interesse documentario o qualitativo del supporto, ma anche da motivi 
'etici': si legge infatti sempre nel sopra citato trlllla to del fumagalli che 
«si terranno pure SOttO chiave e in sede sp«iale le opere che ~ vietato 
assolutamente dare in lettura, come i libri osceni ed immorali e politici, 
e dove anche ciò sia prescritto, i libri irrc:ligiO$i _ '. Inoltre, affinché una 
ricca coUerione di codici o libri pretiO$i possa riuscire veramente istruttiva, 
~ indispensabile una piccola mostra di cose più preziose per meglio conser· 
vare cimeli che noppo si danneggerebbero se «ogni volta che un curi05Q 
visita la biblioteca si dovesscro estrarre dagli sCiffali ...• '. 

Il volume del Fava sui 'Tesori delle biblioteche d'Italia' (M..ilano, 1932) 
rivela come fino ai nosui giorni si sia perpetuato l'alleggiamento ouocen· 
tC$CO che privilegiava l'immagine dclla biblioteca come ncrolta dI oggetti 
rari e di prCftio, c anche se lo sviluppo degli ~ltIdi storici e nlolo~iù ha 
messo in luce l'importanza di ahri valori, come quelli relativi alla docu· 
mentazione, per il gnn pubblico il nome di ct:rte illustri biblioteche ~ 
l("8ato quasi esclusivamente I qualche codice famoso 1. 

Attualmente il patrimonio antiCO, e quindi di conscrvuione, non ~ solo 
quello che in paUllO era raccolto nella 'riservi', ma si estende anche alle 
edizioni scuc:eentesche e aUa bibliografia dell'Ottocento·. E più avanzano 
i tempi, più i limiti di tale distinzione sfumano, a causa delll' grande velo
citi con cui si evolve la cultun e della grande quantiti di prodw:ioni li
brarie. Riteniamo quindi che i compiti della bIblioteca di COMCrvazione si 
debbano intendere nel senso pii) Impio', non fermandosi alla 101. Hlva
guardia dell'integriti fisica delle nccohe (peraltro imprescindibile), ma 
provvedendo allI' loro sistematica organizzazIone e alla compilllZlone dI in
dici, so,l(gettan, cataloghi e repertori che le rendano facilmenle .~.~"C~ lhili 
al pubblico. 

L'estensione dell'appellativo 'di conservazione' d.a un rep.arto dell.a. bi· 
blioteca a tutta la biblioteca si giuslific.a oggi per quegl'istituti il cui p.lui. 
monio ~ costituito in parte preponderante da un nucleo Ilfltico, form,uosi 
nesli anni attraverso varie vicende che ne hanno caratterizzato la struttura 
documentaria. Alla maggior parte delle biblioleche pubbliche italiane ~ 
confluita nel corso del tempo la luppellettile libraria dei con .. enti e delle 
congregazioni religiose soppresse; e tali ICt"C5sioni, a cui si sono aggiunte 
donazioni e acquisti di m.ateriale antico, hanno formato l'Q5UtUIll di questi 
illituti. Ed ~ appunto a causa della natura IpcsSO tanto divern dei mate· 
riali (dai ma/"lOlCritti ai codici, asli autografi, alle lIampe e aì disegni . agli 
archivi d'intere famiglie), che si rendono nettsuri particolari strumenti ca· 
talografici per non privilegiare la conservazione sull'informazione, per evi· 
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tare l'immagine della biblioteca come mero $lcrario di memorie che porta 
a quel <feticismo' documentario tanto paventato dal Serrai lf. Egli individua 
d ue c.ategorie separate di bibliotcche, una animata da intenti 'museali e 
bibliotaJid', tesa a gartUltire prevalentemente la IOpnvviverua del passato 
nel futuro, e l'altrll ·utenziale'. cioè auenta alle Cliigenze dei lettori COntCTTl
porllnei. Lo sNdioso ritiene che, indipendentemente daUa quali ti del proprio 
patrimonio, ogni biblioteca per cucre definila pubblic-a debln permettere e 
anzi facilitare l'accesso alla cuhul1l ad un pubblico anche diversific.ato ". 

Riteniamo dunque che la biblioteca dell'Archiginnasio non sia pubblic.a 
nel senso 'scrl1liano' del termine, in quanto non ne possiede le alratteri
uichc e cioè non ha maleriale IICCCS5lbile di qualsiasi livello, da quello pii) 
elementare a quello universitario; non hl aggiornamento in alcuni campi 
dci sapere, n~ facile ICCCS$O li Cltaloghi, non ~ organizzata per scaffalature 
aperte (ecco:ion fatta per la ula di consultazione), non svolge un ruolo 
determinante nella educazione permanente affiancando la KUola di ogni or
dine e grado. 

Per definirne l'identit~ ripercorriamo brevemente alcuni momenti dclla 
sua storia: maugurata neUo storIco edlfido nel 1837 , VI si ~\unkro nel 
contiguo palll20 Galvani il museo Civico MediC\'ale e quello Archeologico 
nel 1881. Nel 1893 nei locali MtigUl, scmpre di palazzo Galvani, si aprI il 
museo del Risorgimento. L'amministrazione comunale intese in queslo modo 
creare quello che oggi potremmo definire un «sistema eminentemente d 
vico che Iggrega istiturioni diverse e di vocazione integrata in un unico 
luogo. I). 

Si rileva proprio I met~ dell'OUOC"cnto il trionfo dell'erudizione loeak 
e il cuho della storia patria promosso dalle Deputazioni di Storia Patria e 
dalle Soc:ieti Storiche locali, che contribuiKOno Id accentuare il C3l"3ttere 
municipale dI mohe bibliotc:ehe. Anche in Gran Bretagna, fin d:dla metil 
del 5CC010 XIX, I. raccolta delle fonti locali fu uno dei primI rompiti delle 
kibliolc:ehc pubbliche, stabtlito con il Llbrary ACI nel 18'H) Il. ~ neltli Stati 
Uniti si formarono molte biblioteche storich~ presso societ. storiche, anche 
private, gil .lla fine del 1«010 XVIII; la PIÙ Intica delle quali, la Massa 
chussccts Historical Soeiety di Boston , risale al 1791. Quest'idea ~ Stala 
rteentemente ripresa, con metodi e criteri dlv~rsi, in In,hilterra dove, 
ndla dIIi di Londra, alcuni bibliotecari hanno propostO dI riunIre in un 
'Local history retQurtt ct:ntre' tuni i dati sulla storia urbana pro\'~niel'ti da 
musei , bibliOteche e archivi cittadini I~. 

IO A SUl.o\l, Blb"olu~ ~ ("/".101/". Rn'nn'. \<l8J. P 9 
Il R Pr'''SATO. V MONTANUI, U /DI"I ,(}("J, ,,, '"hJw/r.· •. ;\lIlano. 1~4. p H 
Il A EMllI"NI. Il "Ulfro 1Il1. flUI '"U ~I~. In D.l. J/"":JI tI,/k jl"'I,J.."J • 
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Riule al 18H il p~uo formulato da ll 'Ufficio Tecnico del Comune 
di Bologna su indicazione di Luigi Fnati, per la collocazione degli archivi 
prde:uw, demmiah, giudiziari, notarili e diplomatici, nd locali del palazzo 
dell 'Archiginnl5io e in quelli dell'adiacente palazzo Galvani, insieme col 
c m~lSro governativo universi tario _, che doveva essere sistemato c neU'istes
sissimo ordine e modo dc:ronllivo _, di come stava nel palazzo dell'Univer
sitÀ Il. A queste collezioni si dovevano aggiungere i medaglieri, raccolti in 
due sale, la se<k della scuola d'archrologia e la Deputazione di Storia 

Luigi Frati sosteneva che si dovesse forma re una c copioso e preziosis
simo corredo alla storia nostra municipale .. , e che le due isti tuzioni , bi
bliote«lna e archtvistica, c mutuamente si giovano _ e sono fondamen tali 
per dar • materia veridiCi aUa compilazione della propria storia _ e per 
condurre studi metodologiCimente correni che, partendo dalla storia locale, 
contribuiscano a dar maggior chiarezza a quella nazionale 11, 

Nel 1872 anche Carducci si pronunciava a favore dell'accorpamento: 
• (l'insltIDeJ del monumenti plastici e 6gurati o letterati del plSsato p0-

trebbe accompagnarsi a quella dei documenti scrini, e i Musei e gli Archivi 
avene allintnza alla biblioteca, con vantaggio degli studiosi, con dc:roro 
della Cillà, con aumento di splendore dell'Archiginnasio _ ", Il che attesta 
la consapevolez:u che la natura stessa della bibliotc« ! quella di una bi, 
blioteca che rispeC\:hia l'evoluxione della cultura e della storia cittadine, 
imponante strumento di ricerca al quale allri tipi di documentazione sono 
necessari complementi. 

Il progetto per la costituzione d i una '8ibliotc« patria' all'interno del
l'Archiginnasio fu presentato 6n dal 1842 d.1 bibliotecario Pietro 8ortolotti 
al senatOre bolognese Guidoni l', per mantenere la tradi:tione secondo la 
quale la cinà c. buon dirino _ possiede c il titolo di doua _, Fu Luigi 
Frati durante l. propria direzione (18'8, 1902) a dar corpo a quest'idea rea
lizzando neUa sala XVII una collezione contenente c tutte le opere che 
riguardano Bologna, nonché quelle di scrittori bolognesi d is tin te per mate
rie _ -, Di quesll lICZione, c che nece:ssarillmente ! di rune la più copiosa _ 
e per la quale c lentissima e fa ticosa fu senza d ubbio la formuione del 
materiale: _, nel 1888, in occasione dell'ottavo ce.ntenario della fond uione 
de\l'universitl di Bologna, pubblicò il catalogo complelO, Le c Opere dc lla 
bibliografia bolognese che si conserv&tlO nella Bibliotc« Municipale d i Bo. 

l! Archivio della Bibl. Com dell'Archiginnasio, Sa. Il , carlo " Jb. 
16 C. GOVI MO.IG I, 11 mlluo ClIIlCO dtl 1881, in DiJll, S/anu dtllt Iln/khi/IJ 
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logna _ ammontano a ben 12,627 uni tà e comprendono anche manoscritti, 
pubblicazioni per nozze, tes tamenti, biogra6e e tune le opere riferentisi a 
vari aspeni della vita e della storia cittadina, A (juesto importante reper
torio si aggiunse (juello di G uido Zucchini in titolato c Gli edifici d i Bologna _ 
( 193 1-19'4), reda tto attingendo in gran parte al patr imonio dell 'Arch igin
nasio, Com'! noto l'opera dello Zucchini, ampliata da Ferdinando Rodriguez 
nel 1977, raccolse dati bibliogtt.6ci e iconografici sul patrimonio architetta. 
nico, includendo bibliogra6e sulle tnadizioni cittadine (tarocchi, addobbi, 
studenti ... ), 

Anche il 'Bollettino dell'Archiginnasio', incomincialO da Albano Sor
helli nel 1906, è stato veicolo di diffusione di notevoli studi bibliografici 
di argomento 10000lc: condotti sul materiale della bibliotc«, La rivista! Slata 
realizzata proprio con l'intento di seguire e pubblicizzare l'accrescersi delle 
raccolte e di informare sugli c acquisti, i doni, le statistiche bibliogra6che 
e sociali attinenti all 'uso de lla suppellett ile e alla frequenza dei lettori_ 
per stabili re « una corrente d'interesse tra il pubblico e questa sorgente larga 
d i sapere .. , cerctndo di orientare il ricercatore c perché nessun lato del 
maleriale nostro resti a lungo nascosto, sconosciuto o trascuralO, A questa 
seconda pane serviranno egregiamente particolari monogra6e, cataloghi, ra
gionamenti riproduzioni di incisionL, _ lI, 

L'auività del Sorbelli contribui a migliorare. l'immagine della biblioteca, 
alla quale giunsero numerosissime donazioni d'illuminati cittadini, che con
fermarono il suo ruolo di centro di documentazione locale e l'accrebbero 
anche: nei settori leuerario e giuridico; Ambiti nei quali le statistiche rac
colte dal Sorbelli sulla natura delle opere consultate o date in prestito di 
mostrlno che c'erano cospicue richieste da partc del pubblICO fin dal 190' u. 

Il patrimonio della Biblioteca Comunale de1l'Archiginnuio, giunto, com'è 
noto, attraverso le soppressioni napoleoniche (1797·98) e italiane (l866), 
arricchitosi d'important i lasciti D, incrementato da notevoli acquisizioni nel 
periodo che va dalla diretione del Sorbelli a quella del Serra-Zanetti, si è 
caratterizzato e specializzato nei settori storico-Ioca.le, le ttenario, storico-filo
soIico, politico, artistico, biografico e bibliografico, Si ! invece limitato l'ag
giornamento nelle discipline tecnico-scienti6che, il cui sviluppo sempre mag' 
giore poteva essere seguito in modo più approfondito dalle biblioteche degli 

11 A. SoRIIEll.I, Commo, .. do, .. L'Archigmnasio _, I, 1906, n l , p. 2. 
U A. SoRlII!lll, 11 Stnl'UO pllbb/ko , cL'An;hlginnasio", Il, 1907, p, IJ. 
D A, S~VI!Lll, S . S"-CCONI!, lndagint slii lluoti, doni t depomi di Optrt Il 

Il.J'''PII ~rlJt,,"/i al/II bibliotUII, 1981 , re1.wone dattiloscritta, La tel.wone ese
guita in Ott'Isionc dtllo slUdio dci problemi <kII'An;higinnasio da paTle di al('Uni 
esperIi (Vinay, Bonlnni, CaumaHiml. Lewanskyl, pur n!iCndo utile punto di 
riferimento, non ha carll11erc: esausuvo, e un completo cc:nsimenlO sull. COllii, 
slenn e la nBtura delle donazioni (Qlmeno di quelle più rilevanti quantitativa, 
mentr) ! in via di tcalizzuione. Il lavoro si prt'$Cnta particolarmente lunljO e 
difficoltoso per la mlnann di dati d'an:hivio ceni c per la manClnza di sistemau,id 
(Of! cui essi 5OnO stili rc:,islralÌ in passato. Da un primo name si può OSKNue 
che il maggior numero di lascili li riferisce alla letteratura e mila cultura lonle, 
5eronduinmenle mllii giurisprudenza c allw medicinD. 
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I$urutì univcn.illri costi tuitisi ndl'lteneo bol08m:se agli inizi del secolo lf, 
10 spirito con la quale la bIblioteca è stata fondata c il carattere dei 

fondi librari ad CSSII. pervenuti o acquistati nel corso degli anni ne: hanno 
determinato una fisionomia, che potremo far rientrare per certi aspetti tra 
quelle di carattere locale, che l'Han'Od !S descrive come «una r.lro:'lta di 
libri, cute geografiche, stampe, illustrazioni c altro materiale relativo ad 
una specifica locahtil, solitamcmc qucU. dov'è ubicala la bibliou:a che ospita 
l. racrohalO, 

Una specialinazionc: di tale biblioteca sta pertanto ncl fatto di essere 
couiNil' d. materiali resi affini dal loro riferimento ad un territorio, anche 
se riguardJ.nti vari ambiti (storico, scic:ntifico. artislico ... ) e di natura dif· 
ferente: (libri, manoscritti, disegni, periodici ... ). 

AltualmenlC: si tende .d ampliare il cancellO di storia locale in biblio
teca, estendendolo da quello che si riferiva ad una sezione ben determinata 
• qucllo più generale di raccolta globale di documenti sulla cultura, in senso 
I.to, di una zon.; nclla quale possono rientrare:, ad esempio, anche opere 
edite I Bolognl, mi che non vi si riferiscono sp«ifìcatamente ncl contempo, 
oppure intere donazioni di cittadini che: nel loro insieme acquistano valore 
di tt:stimonillUa del gusto, degli interessi e delll cultura presenti nella citti},. 
Ed ~ SOltO questo profi lo che ci sembra più appropriato parlare dell'Archi· 
ginnasio come biblioteca di carattere locale. . . 

La de/inu.ione dcl Serai III di biblioteca sp«ializz:lta, come bIblioteca 
che documenll una ben determinata disciplina, non si adatta alla realtà di 
un patrimonio come qudlo dell'Archiginnasio, dii momento che il nucleo 
dclle fonti storiche locali convive con altri relativi a diversi campi del sapere. 
e aru:i sotto questo profilo appare multidisciplinare e la sua destinazione 
sociale fino ad oggi ~ stata riferita ad un'utenza quanto mai varia. 

Dali. metà der.li anni 5Cssanta, a causa del [(,nomeno della scollirizz3zione 
di massa. con la riforma della nuoVI KUola mcdia, si ~ andato formando un 
nuovo pubblico per fune le istituzioni culturali (musei, biblioteche, archivi l. 
c le tendenze nel campo economICO e pnxluuivo insieme con l'aumentalO :lC' 
cesso Iltli studi .uperiori h,1nno determinato la n('('('ssiti di una specilllizznione 
neUa informazion(' (' un'evoluzione del modello della. public libraI')' .,11. 
Considerat. ormai superati l'idea che un 'unica biblioteca poSSI rispondere 
ad ogni esigenza del sapere e ad ogni livello d'informazione, non ~ però 
tramonlltl l'etica della 'publie libary' anche It: si realizza in modo pl'O" 
fondamc:OIe diverso. Si pub Inzi considef1lre un passo in Ivanti rispetto 
1111 concezione dell'EdWlrdS, patrocinatOre del movimento per la pubblica 
lettura nell'lnfthiherr3 del XIX secolo. la soluzione di assegnare i compiti 
e le competenze della biblioteca pubblica, non più ad una biblioteca in 

!4 M FANTt, NOllZlt su!!, B,blio/ttll CO"lU'I"'t drll'A,th'V""IIS,O, 1981. rela 
rione dalfilO§CTitta 

n L. M HII"od's lib,lI,ill,,'s t/OJSlIry ollt,mr uJtd In l,bTlma'lship . . , , ed" 
m<iscd and uJ)(blcd by R. Prythcrch, london, 1984, p. 470. 

III A. SEllAI C .. id. "'fII b,biloltconOmlll, FtrtNU, 1981 , p 29. 
11 G. TAV1)HI , N .. ovo pubbf,(o t "UOl.lt IIIlunu, «Bollellil"lO A I.B _. n 4. 
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particolare, ma ad un gruppo di biblio teche: OISla ad un . istema biblio. 
tecario. 

In quest'o ttica, per realizzare un rapporto di interrelazione con le altre 
bibliOleche cittadine appare necusario sottolineare la fisionomia storica 
dell'Archiginnasio, che ~ quella di una biblioteca di studio e di ricercl 
nti campi letterario, storico, giuridico, bibliografico e umlnistieo in genere, 
con un importante posto destinato alla storia locale. Quest'istituto potrebbe 
avere un imerlocutore privilegiato neUa Biblioteca Universi taria. La bi· 
blioteca dell'Ateneo ha infatti molti punti di affinità con q ueUa civica: 
parte del suo patrimonio proviene dalle corporazioni religiose &Oppresse in 
età napoleonica e possiede fondi imponanti per lo studio delll cultura I» 
lognesc:, visto eh(' fin dal In, Benedetto XIV dispose vi si depo'Sitassc 
quanto era stlmpato a Bologna; e per diritto di stampa raccoglie dal 1939 
(D.L. 2.2.1939 n . 374 e DL 31.8.194.5 n. 660) tUHe 1(' opere pubblicate 
in ambitO provinciale. Anche se i fondi locali dell'Universitaria, in p~rte 
catalogati nel Settettnto nel repertorio del Montefani Caprara 21, non sono 
~uti in segui to oggeHo di part icolare gestione c:lt:llografie. l'I, essi sono 
complementari I quelli della biblioteca comunale. In futuro, facendo ri· 
corso a metodi di automazione, si potrebbe pensare alla redazione di un 
C1Italogo completo della bibliografia bolognese comprendente il patrimonio 
di entrambe:. 

In previsione di attuare un sistema bibliotecario urbano l'Archiginnasio 
deve affrontare preventivamente la riorganizzazione interna di alcuni ser
vizi e cercare soluzioni all'annoso problema degli spazi, per garantire la 
propria sopravvivenza all'interno dell'antico edificio, già sede dello Studio. 
Non appare infatti bibliotcconomicamente e culturalmente corretta l'ipo
tesi d i conservare ncl palazzo dell'Archiginnasio solo i nuclei storici del 
suo patrimonio, perché le collezioni più antiche e preziose n<'CCssitano di 
tUtto quel corredo bibliografico che, costituitosi attorno Id essi a prolun
gamento di alcune grandi tematiche, dà continuità e significato a certi 
studi. Questa scelta sarebbe oltretutto anacronistica, in un'epoca nella quale 
persino i musei ISpirano a diventare centri attivi di ricerca e rifiutano 
l'idea della museificazione in senso tradizionale. 

Risulterebbe insoddisfacente un'astratta demarcazione tra una dimeno 
sione 'storica' ed una 'contempof1lnea', in quanto queste si completano I 

vicenda; ~ improponibile quindi sia l'idea di dividere le opere in due 
parti cronologicamente definite e di coUocarie in due sedi distinte, sia 
l' idea della biblioteca di 'crescita zero', ossia bloccata nelle acquisizioni ad 
una determmata epocll. Prescindendo do una soluzione che prevedesse il 
trasferimento dell'intera biblioteca (non scevra di aspetti negativi), sembra 
ehe un primo risultato si potrebbe conseguire operando una rigorosa scelll 
dci materiali non ancora inventariati e delle nUO\le donazioni, suddividendoli, 

11; L. FIATI, LII biblio/tta dtfl'ISlilulo dtlft Sci~n~t il BoIog"a dill/t Origini 
lilla mo,lt di Ludoli;eo MOrl/tlllni Cllp'ilra, «Rivill~ delle biblioteche _, n. ), 
1892. pp. 17.18. 

n F. PUTI, U IUbliolull U1llllt'rSl/ari., in R PENSATO c V. MONTANARI, op. 
cit .. p. )61 

• 
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• 5C'COOCla delle canltleruuche, 1111 l'Archiginnasio e le Sttioni IfKCiltc o le 
biblioteche dipendenti; com'~ avvenuto ne.! 1983 per la bibliolec. di lC't· 
tentura moderna dd AOt"l invL~lIa a CIs. Carducri, dove gii! esiste un nuc!oo 
di documentuiooe a1tlmmte sp«iali%ulo suU'ugomento. 

Le soluzioni dci problema degli spui ddl'Archiginnllio sono quindi 
aor;:h'tS!e collegate alle sedte cu1run.1i fatte all'interno dì quest 'istituto di 
oollSC'rvuione, in sintonia con il siSIl~ma bibliOiec.rio urbano e con i lUOShi 
della mUiloria stOriCi, quali sono i mu~i e gli Irchivi. Nell'ambito di 
queste sedte, quella di continuare e incrementare 11 specializuzione detla 
blbliotec. odia storia ( nella cuhut1l locali ~ ccrtlfl\CDte di primarill imo 
portanza. 

V I//('rlQ R01lcuui Rou('ui M01lIlCO 

Spunti operativi per la valorizzazione 
del materiale iconografico 

nella Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio 

In un intervento ad un convegno dedicato ai fondi librari antichi nelle 
biblioteche, Francesco Harlxri chiarisce il significllo primo del termine 
valorizzuione: «rendere individuabili e disponibili da parte del pubblico 
i btni librari esistenti nelle bibliOieche di tuni i tipi, non escluse anche 
certe raccolte private di eccc:rionale interesse pubblico .. 1. Intendiamo ac· 
costarci all'argomento in oggetto partendo da questa consideruione, senza 
però entrare nel merito di iniziative di estensione quali mostre ed esposi. 
zioni (particolarmente appropriate per il materiale iconografico), di cui 
avemmo occasione di occuparci in passato J. 

Una parte dd materiale iconognfico che si trova nella bibliotec. del· 
l'Archiginnasio ~ sem'altro da definire « non librario .. , e, come talC', ~ 508· 
getto a ricevere un trattlmento speciale per quanto attiene alla conserva· 
zione e alla descrizione. E.so rientra nella categoria che comprende, accanto 
ai materiali iconografici I due dimensioni, i documenti su pellicola, su 
nastro magnetico e su plastica (tutto ciò insomma che non COStituisce li· 
bro), ed anche i cosiddetti «materiali minori,. '. Quest'ultima locu:zione 
si usa per designare pubblicazioni come volantini, pieghevoli, locandine, 

I F. BAlI!I!, S/llil/t;on~ c.lllloll.ft(. in 11111/1/ , in l /ondl I/br"; .nticbi ull~ 
blbljQtub~ P,obl~ml ~ I~n"b~ dI u.lomt.tton~ A curi di Luigi Balsamo C' Mau· 
rù;io Fesllnli, Ani del Convellflo, Reggio Emili. e Parm., ' ·7 dicembre 1979, 
Firenze, OI$Chki, 1991. 

J V. RONCUZZI ROVI!ISI MON ... CO . C. BalSANI, L'imm.,tn~ d~lI"ntlco /" 
S~lItunto ~ OUounlO U", ",OSl., d, l,h" d, .,dnolo," nril. Btbltolul/ Co,.,,,· 
n,,[~ dtJl'Aubl,,,,n'J/o, «L'Archiginnnio., LXXVIII (198)), pp. 29-)8, 

) R. Pl:Nsuo . V. MOHT ... N .... ' , Lt /0,,1; {rxlll, ,,, htblloltc., MillnO, Edilricc 
Bibliot!;rafica, 1984, p, U8. 
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